LA SCUOLA E IL TERRITORIO

Il territorio comunale di Paola è quasi interamente montano (4.300 ettari) ed è oggi un centro in espansione che conta 18.000 abitanti a fronte dei 10.448 del 1911 e dei 14.447 del 1951, punto d’incrocio e di diramazione di importanti correnti di traffico sia ferroviario che stradale sull’asse Nord-Sud per la Calabria interna e per il versante ionico ed adriatico della penisola. 

Il centro urbano di Paola collocato sugli ultimi scoscendimenti appenninici della costiera tirrenica formata dall’antico nucleo storico di formazione medievale- una struttura solida ed arroccata su un costone di tufo in posizione dominante sul Tirreno- ha subito, nel volgere dell’ultimo secolo e, in particolare nei decenni successivi al secondo dopoguerra, un forte grado di trasformazioni socio- demografiche ed urbanistiche che ne caratterizzano il volto attuale.

Trasformazioni del resto comuni a molti centri emergenti del litorale tirrenico calabrese, interessati come Paola ad accelerati processi di espansione urbanistica e modificazione dell’assetto territoriale.

L’IPSAR “San Francesco” è situato nel quartiere prospiciente la marina di Paola. La città presenta una struttura socio- economica abbastanza variegata, solida e vivace: ha funzione di polo territoriale ed è dotata di numerosi servizi che la città eroga all’interno di un vasto comprensorio, in quanto è sede di numerose Istituzioni come la Comunità Montana, gli uffici distrettuali e di Stato gli Enti di assistenza pubblica come l’A.S. n° 1, l’INPS, gli Enti di amministrazione della Giustizia con Tribunale, Pretura, Procura e poi l’Ospedale Civile e numerosi Istituti scolastici di II grado che ospitano la popolazione scolastica di un più ampio comprensorio. Inoltre la città ospita un attivo mercato intercomunale e presenta sviluppate attività professionali e commerciali.

Paola è uno dei più importanti nodi ferroviari della Regione. In sinergia con la ferrovia opera un nutrito servizio di pullman di linea i cui orari, però, non sono funzionali alle esigenze dell’utenza scolastica. Sono in corso trattative finalizzate al potenziamento delle linee urbane ed extraurbane, sia per quanto riguarda il numero dei mezzi che la variazione degli orari e dei percorsi.

Il Comune offre ai giovani:

· Tutti i tipi di istituzioni educative, dalla materna alle superiori 

· CRFP (Centri regionali di formazione professionale) 

· Centri sportivi pubblici e privati, squadre di calcio, pallavolo, pallacanestro, scuole di musica e danza 

· Biblioteche

· Cinema- Teatro 

· Centri di aggregazione giovanile 

· Comitati di quartiere 

· Associazioni di volontariato

Tuttavia le risorse presenti sul territorio sono scarsamente fruibili da parte degli allievi frequentanti l’IPSAR, in quanto l’utenza locale costituisce una minima percentuale e gli alunni pendolari non possono utilizzarle, se non in orario antimeridiano. Dunque la vita della comunità territoriale, incide poco nella formazione dei ragazzi, che non sempre sono canalizzati sulle attività costruttive e utili proposte. 

Inoltre, nonostante la località abbia forte potenzialità turistica grazie alle bellezze naturali che le fanno da cornice ed alla devozione verso S. Francesco, il cui Santuario è meta di frequenti pellegrinaggi, il turismo non riesce a decollare per le carenze strutturali nella rete viaria, aeroportuale e nei servizi turistici, poco competitivi rispetto ad altre località del Paese. A ciò contribuisce anche lo scarso spirito imprenditoriale dei nostri giovani per i quali il “posto fisso” costituisce la maggiore aspirazione. 

l’IPSAR “San Francesco”, pertanto, si propone di offrire diverse opportunità formative (sport, teatro, informatica, conoscenza delle lingue …) e lavorative, utili ed indispensabili sia per la crescita della personalità, sia per l’inserimento nel mondo produttivo. Già da qualche anno sono in atto iniziative tese a sviluppare lo spirito imprenditoriale, tramite progetti attuati in collaborazione con l’UNIONCAMERE ed altri cofinanziati dal MIUR ed UE che hanno visto notevoli risultati e vanno di pari passo con la realtà scolastica di oggi con più di 700 studenti e oltre 100 docenti, tra cui insegnanti tecnico-professionali con notevole esperienza e riconosciute abilità.

Gli alunni dell’IPSAR di Paola già da qualche anno manifestano un’accresciuta motivazione allo studio e all’impegno nel seguire stage di formazione professionali proprio perché realizzano compiti specifici di approfondimento in entrambi i campi: intellettuale e professionale. Valorizzano il turismo come una delle voci più importanti dell’economia nazionale e locale e per le attività ad esso collegate che prevedono aumenti occupazionali, sia per figure “esecutive” sia per figure di elevato profilo professionale.

Il turismo culturale e d’affari sempre più crescente nella nostra zona, quello balneare, religioso, termale, richiedono un’ampia e diversificata ricettività alberghiera; le nuove forme di turismo (enogastronomico, agriturismo …) mirano alla salvaguardia e al rilancio delle tradizioni culinarie regionali ed esigono una opportuna valorizzazione della propria identità culturale e allo stesso tempo competenze sempre più qualificate. 

Tenendo conto di ciò, l’Istituto oggi intrattiene rapporti con i migliori e più rinomati alberghi e ristoranti del territorio calabrese ed oltre e può scegliere i luoghi più idonei dove consentire l’effettuazione degli stage  degli alunni che frequentano il terzo anno di qualifica e il biennio post-qualifica.

Alcuni di loro si sono già fatti conoscere quali eccellenti professionisti, ottenendo validi riconoscimenti regionali e nazionali. Cresce il numero di coloro che proseguono gli studi in varie forme e diversi sono in grado di coniugare studio e lavoro. È sintomatico il fatto che gli studenti ricevano offerte di lavoro estivo anche durante il corso degli studi. 

Alla luce di quanto descritto in precedenza appare chiaro che l’istituto pone tra i suoi obiettivi prioritari quello di costituire una realtà territoriale forte che agisca come polo di attrazione, elaborazione e diffusione delle buone pratiche così come una realtà che, superando i confini locali, funga da collegamento con il resto del paese e oltre, guardando a quell’Europa che si sta faticosamente cercando di costruire da oltre 50 anni. 

L’Istituto fa suoi gli obiettivi di Lisbona e quelli attuali della Commissione europea “Strategie Europa 2020”, attraverso una progettualità che mira a sviluppare la consapevolezza individuale dell’alunno come persona, la sua apertura verso il territorio circostante (dal punto di vista sociale e dell’ambiente naturale) per imparare a conoscerlo, rispettarlo e la successiva presa di coscienza della dimensione internazionale dell’educazione. Le attività proposte, così come la loro organizzazione, si prefiggono le seguenti finalità:

· Sviluppare le competenze per la società della conoscenza

· Crescita intelligente basata sulla conoscenza come fattore di ricchezza 

· Garantire l’accesso alle TIC per tutti 

· Costruire un ambiente aperto all’apprendimento 

· Rendere l’apprendimento più motivante 

· Sostenere la cittadinanza attiva, le pari opportunità e la coesione sociale

· Rafforzare i legami con il mondo del lavoro 

· Sviluppare lo spirito imprenditoriale 

· Migliorare l’apprendimento delle lingue 

· Aumentare la mobilità e gli scambi 

· Rafforzare la cooperazione europea
MANIFESTAZIONI SUL TERRITORIO

La scuola si fa promotrice di alcune manifestazioni pubbliche e partecipa contemporaneamente alle iniziative più incisive presenti sul territorio allo scopo di rendere nota l’esistenza di tecnici e mano d’opera specializzata in vari settori professionali e l’ampio ventaglio degli indirizzi attivati.

L’Istituto ha provveduto, in diverse occasioni, al catering ed al banqueting per manifestazioni ufficiali del Provveditorato e di altri Enti.

L’IPSAR “San Francesco” di Paola ha attuato, negli anni 2002/2004 il “Progetto Equal” (Insieme per Educazione, Qualificazione, Uguaglianza nelle Attività Lavorative), finanziato dall’ Unione Europea, che ha visto l’IPSAR capofila di azioni formative per giovani inoccupati e/o in situazioni di disagio sociale che si sono svolte in collaborazione con partner nazionali ed internazionali.
INTERAZIONI COL TERRITORIO

L’offerta prevede la cooperazione tra l’istituto e diversi enti presenti nel territorio con possibilità di lavorare in rete.

La comunità verrà invitata ad offrire alla scuola le proprie risorse con possibilità di collaborazione e confronto.

La scuola, per attivare le relazioni scuola- famiglia- territorio si propone di: potenziare la propria comunicazione, costruire percorsi formativi integrati, esprimere e realizzare capacità progettuali, pubblicizzare progetti e risultati, collaborare e scambiare esperienze, lavorare in rete, offrire maggiore disponibilità nei rapporti con gli enti locali, offrire nel pomeriggio la propria struttura per seminari, convegni, aggiornamenti e corsi di riqualificazione professionale e/o educazione permanente.

Inoltre l’istituto si propone di:

· Dare massima pubblicità interna ed esterna alle attività da svolgere e svolte;

· Organizzare dibattiti ed incontri tra scuole dello stesso territorio e di contesti territoriali diversi, e tra l’istituto e gli enti locali;

· Organizzare visite presso l’università sin dal primo anno post qualifica;

· Istituire una banca dati di informazioni sugli allievi iscritti, frequentanti e laureati presso le università, presso le agenzie di lavoro e/o inseriti già nel mondo produttivo;

· Stabilire una compartecipazione con enti locali e nazionali, con l’Ufficio per l’Impiego, con le associazioni e le famiglie in progetti formativi;

· Attuare uno scambio di esperienze e di risorse nella stessa scuola e tra scuola e territorio;

· Attivare una collaborazione in rete tra scuole dello stesso indirizzo e scuole diverse.

I docenti saranno interessati positivamente ad avere informazioni, sostegni, ausili e mezzi dal mondo del lavoro, perché in alcune situazioni la scuola ne risulta carente o impossibilitata. Per rendere più efficace l’insegnamento-apprendimento, si cercherà di realizzare una “nuova relazionalità”, con maggiore collaborazione, trasparenza, confronto, possibilità di aggiornamento, con tutta la realtà esterna alla scuola, che permetterà una più concreta crescita culturale e professionale, sia per gli allievi che per gli stessi docenti.

Inoltre la scuola è aperta al territorio con attività formative rivolte ad adulti sia in collaborazione con il CTP di Paola sia autonomamente con progetti PON
RETI  - ACCORDI – PROTOCOLLI - COLLABORAZIONI
Coerentemente a quanto prevede l’art. 7 del D.P.R. 275/99 (Regolamento in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche) l’Istituto ha provveduto a stipulare accordi di rete con altri Istituti in ambito europeo, nazionale, regionale, provinciale e locale.
CTP di Paola in relazione all’EdA e all’educazione interculturale
Istituto Comprensivo di Paola per l’attuazione di iniziative di formazione dei docenti e di moduli di orientamento per gli alunni delle scuole medie e per la continuità degli alunni in situazione di handicap
Istituto Comprensivo “Bruno” di Paola e con le Direzioni Didattiche I e II Circolo per la ricerca e sperimentazione di metodologie efficaci per gli alunni svantaggiati.

 RE.NA.I.A., rete nazionale degli Istituti Alberghieri, col fine di discutere e condividere le scelte organizzative e didattiche in relazione anche alle nuove configurazioni derivate dalle modificazioni legislative. per lo svolgimento di manifestazioni, attività, concorsi finalizzati alla valorizzazione del patrimonio turistico e dei prodotti enogastronomici regionali.

IIS “Pizzini” di Paola per la cultura della legalità e della diffusione della cittadinanza attiva.

IIS “Mortati” di Amantea

L’ IPSAR è inoltre istituto capofila della rete ALIAS, rete interistituzionale per favorire lo sviluppo di interventi in aree a rischio e a forte processo immigratorio ( partner della rete : ITCG “ Pizzini “ di Paola, Scuola Media “ BRUNO “ di Paola, Scuola Media “ GULLO “

di Cosenza, CTP di Paola , Comune di Paola, Società Dante Alighieri di Cosenza).

L’Istituto è Ente accreditato permanentemente presso la Regione Calabria per la macrotipologia “ Formazione Continua”.
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